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BORGHI: AL VIA I SALDI ESTIVI, SPESA PER FAMIGLIA D I CIRCA 250 EURO  
 

In un comunicato stampa ripreso dalle principali agenzie sulle aspettative delle vendite di fine 
stagione, il Presidente di Federazione Moda Italia e Vice Presidente di Confcommercio, 
Renato Borghi, ha affermato: «I consumi nel settore moda non sembrano poter crescere 
neppure con i saldi. Va detto, però, che pur non prevedendo una stagione particolarmente 
entusiasmante – si stima un calo del 9%, passando da uno scontrino medio di 114 euro a 
persona del 2011 ad una spesa media di 103 euro nei saldi estivi 2012 – questo appuntamento 
rappresenta un evento di costume capace di coinvolgere tutte le nostre città con un "appeal" 
straordinario e di attrarre anche moltissimi turisti a livello internazionale. Una “occasione” 
non solo per i consumatori che, mai come adesso, potranno trovare qualità, profondità di 
assortimento, taglie e colori a prezzi decisamente interessanti, ma anche per gli operatori 
commerciali che potranno trarre dai saldi una boccata di ossigeno alle vendite. Per questo, ci 
aspettiamo che possa essere colta questa opportunità anche per sostenere la nostra 
economia». 

 
SALDI ESTIVI: DA LUNEDÌ IL MONITORAGGIO DI FEDERAZI ONE MODA ITALIA 

 

 

Da sabato 7 luglio 2012 partiranno i saldi estivi che rappresentano un argomento di grande 
attenzione sia per gli operatori commerciali, sia per i consumatori, sia per la stampa. 
Federazione Moda Italia, con il coinvolgimento di tutte le Associazioni provinciali italiane del 
settore moda ha avviato un monitoraggio capillare sull’andamento delle vendite di fine 
stagione con verifiche previste a conclusione del primo week-end  dei saldi, della prima 
settimana/decina di giorni e del mese. Grazie all’importante contributo delle Associazioni 
provinciali si potrà avere un quadro comparativo a livello locale e nazionale ed entrare in 
possesso di maggiori elementi per eventuali dichiarazioni stampa. 

 
BERGAMO: SCATTA LA CORSA AGLI AFFARI. SALDI ANCORA PIÙ ATTRATTIVI 

 

 

Scatta sabato l’appuntamento con lo shopping d’occasione a Bergamo. Il Presidente di Federazione 
Moda Italia Diego Pedrali concorda con quanto affermato dal Presidente di Confcommercio 
Bergamo, Giovanni Paolo Malvestiti: «L’avvio dei saldi è un momento importante ed atteso come 
non mai quest’anno. Quest’anno i saldi partiranno con una percentuale di sconto più alta dello 
scorso anno, con una media che va dal 40 al 50 per cento. Quest’anno con i magazzini pieni si cerca 
in tutti i modi di carpire l’attenzione dei consumatori con offerte davvero vantaggiose. I 
commercianti scongiureranno  il rischio di veder partire per le ferie quei pochi acquirenti a caccia di 
capi a prezzi d’occasione. I primi dieci giorni decidono le sorti dell’andamento delle vendite di fine 
stagione. Per cogliere al meglio l’opportunità dei saldi in una stagione difficile, caratterizzata dagli 
ulteriori tagli da parte delle famiglie alle spese, si cerca di fare davvero il possibile per attrarre i 
consumatori.   Le vendite promozionali, con sconti dal 20 al 30 per cento in media, sono state il 
banco di prova della disponibilità ad acquistare da parte dei bergamaschi. Il bilancio nella nostra 
provincia è stato deludente, vuoi per la discrezionalità nel fare promozioni, vuoi per la tendenza a 
rinviare gli acquisti. Le promozioni riguardavano solo alcuni articoli e sono serviti più che altro 
come invito all’acquisto. Anche se gli sconti erano dal 20 al 30 per cento in media le vendite non 
hanno soddisfatto le aspettative.  La sensazione è che la gente che è intenzionata a fare acquisti 
temporeggi in attesa che i tagli al cartellino diventino più consistenti» 
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BOLOGNA: PARTE L'OPERAZIONE "SALDI TRANQUILLI"  

 

 

In vista dell’avvio dei saldi di fine stagione, il Presidente di Federazione Moda Italia Bologna 
e di Confcommercio Bologna, Enrico Postacchini, ha affermato «Per promuovere le vendite 
nei negozi associati di Bologna e provincia durante questo periodo che rappresenta 
un'importante occasione ed appuntamento per i consumi, soprattutto delle famiglie, la nostra 
Associazione rilancia "Saldi Tranquilli". Il periodo di congiuntura economica continua 
purtroppo ad essere molto delicato, secondo le stime di Confcommercio Imprese per l'Italia 
infatti i consumi delle famiglie, nei primi mesi de1 2012, hanno fatto registrare un netto calo 
sui volumi d'affari rispetto al 2011. Per questo motivo Confcommercio Ascom Bologna ritiene 
necessario ed importante per il nostro territorio lanciare un forte messaggio ai consumatori, 
assicurando loro un importante servizio che possa garantire un ampio ventaglio di scelta nei 
vari esercizi commerciali di Bologna e Provincia dove trovare garanzia di qualità e 
convenienza. L'obiettivo è di consolidare il rapporto di fiducia e di trasparenza tra i clienti ed 
i commercianti» 

 
COMO: TORNA LA CAMPAGNA SALDI CHIARI  

 

 

Sabato 7 luglio avranno inizio i saldi estivi, che si concluderanno il 4 settembre. Con la nuova 
edizione dei saldi torna la campagna “Saldi chiari”, contraddistinti dalla locandina con lo 
scontrino che sorride. Per il Presidente di Federazione Moda Italia Como e Confcommercio 
Como, Giansilvio Primavesi, unitamente al Direttore della Confcommercio Como, Graziano 
Monetti: «Abbiamo rilevato che i negozi aderenti alla campagna saldi chiari sono 
particolarmente graditi alla clientela. Nonostante il provvedimento regionale che ha reso 
possibile effettuare promozioni in questo periodo i saldi esercitano sempre un fascino 
particolare. Inoltre l’andamento del mercato non è stato favorevole: il brutto tempo e il 
perdurare della crisi congiunturale hanno fatto sì che i negozi siano carichi di merce, quindi 
molto assortiti. Questo va a tutto vantaggio del consumatore che potrà fare buoni affari, 
avendo un’ampia scelta di articoli da acquistare a prezzi scontati. Quest’anno i negozi che 
hanno scelto di esporre la locandina con lo scontrino che sorride, e quindi di aderire alla 
campagna su sollecitazione dell’Associazione, sono 119 in tutta la provincia e sono tutti 
associati a Confcommercio Como. Siamo soddisfatti dell’adesione numerosa.  

 
GENOVA: PRIMAVERA SCADENTE, PUNTIAMO SULLA RIPRESA 

 

 

Su Il Secolo XIX il Presidente di Federazione Moda Genova, Gianni Prazzoli, ha commentato 
l’avvio delle vendite ribassate di domani dopo una stagione caratterizzata dalla crisi: «I saldi 
hanno sempre una certa attrattiva. È stata una primavera scadente, con vendite molto ridotte 
anche a causa del clima, ora c’è la speranza di rifarsi almeno in parte. Le occasioni ci 
saranno. C’è molta disponibilità di scelta». Il quotidiano genovese riporta che gli sconti 
saranno inizialmente contenuti, almeno per buona parte dei negozi e destinati poi ad 
aumentare con il passare dei giorni per andare verso l’esaurimento della merce. C’è anche chi 
i saldi li ha già iniziati in sordina inviando lettere, sms, o email ai propri clienti affezionati. 
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MANTOVA: LOCANDINA CON LE REGOLE ESSENZIALI DA RISP ETTARE NEI SALDI 

 

 

Sabato si apre la stagione estiva dei saldi. Per questo Federazione Moda Italia Mantova ha 
distribuito alle imprese associate del settore moda una locandina contenente le regole 
essenziali da rispettare durante la campagne dei saldi. In particolare, la locandina “Ecco le 
regole”, riassume in cinque punti: le informazioni al consumatore, i cambi, la prova dei capi di 
abbigliamento, i pagamenti elettronici, i prodotti in vendita. Per il Presidente di Federazione 
Moda Mantova, Carmen Ori Zapparoli l’iniziativa è accompagnata da un significativo slogan: 
«Per la garanzia della qualità, rivolgiti sempre al tuo negoziante di fiducia! Un consulente al 
tuo fianco».  

 
MILANO: 450 MILIONI DI EURO PER I SALDI ESTIVI CON SCONTRINO DI 150 EURO 

 
 

 

 

Come in tutte le maggiori città italiane ed in quasi tutte le regioni partono domani 7 luglio a 
Milano i saldi estivi: la previsione di Federmodamilano (Confcommercio Milano) è di un 
valore complessivo delle vendite di 450 milioni di euro, con un acquisto medio a persona di 
154 euro. Rispetto ai saldi estivi 2011 i ricavi sono previsti in calo nonostante il 61% delle 
famiglie – secondo il monitoraggio AstraRicerche effettuato per Federazione Moda Italia - 
dichiari che acquisterà in saldo (e la quasi totalità dei negozi effettuerà i saldi). Gli sconti 
medi, prevede Federmodamilano, saranno del 40%. Per il Presidente di Federmodamilano e 
vicepresidente Confcommercio Milano, Renato Borghi: «Con un clima di fiducia (il 
cosiddetto sentiment, monitorato da AstraRicerche su un universo di 41,1 milioni di italiani 
tra i 18 ed i 69 anni) ai minimi storici con il 66% degli italiani sfiduciato ed un reddito 
disponibile che, anche per l’inasprimento del carico fiscale, si assottiglia sempre più, i 
consumi nel settore moda non sembrano poter crescere neppure con i saldi. Va però detto che 
pur non prevedendo certamente una stagione positiva – si stima per Milano un calo passando 
da uno scontrino medio di 170 euro a persona del 2011 ai 154 euro destinati agli acquisti in 
questi saldi estivi 2012 – l’appuntamento dei saldi continua a rappresentare un evento capace 
di coinvolgere e di attrarre anche molti turisti a livello internazionale. Un’occasione non solo 
per i consumatori che possono trovare qualità, profondità di assortimento, taglie e colori a 
prezzi decisamente interessanti, ma anche per gli operatori commerciali che dai saldi 
auspichiamo possano comunque trovare una boccata di ossigeno e la liquidità per affrontare 
le impegnative scadenze dell’autunno/inverno. Per questo, ci aspettiamo che possa essere 
colta quest’opportunità dei saldi estivi anche per sostenere la nostra economia». Con l’avvio 
dei saldi estivi, FederModaMilano promuove l’accordo siglato con le principali associazioni 
dei consumatori “SALDI CHIARI”. L’obiettivo è di favorire la trasparenza delle regole di 
acquisto, migliorando le vendite e fidelizzando il cliente. Per aderire all’iniziativa è possibile 
ritirare il materiale pubblicitario presso gli Uffici di Via Durini 14.  
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NAPOLI: COSÌ SI DÀ SOLO UNA MANO ALLA CRISI 

 

 

Su Il Mattino del 5 luglio 2012, il Presidente di Federazione Moda Italia Napoli, Giuseppe 
Giancristofaro, ha evidenziato: «quest’anno i saldi partono effettivamente in forte ritardo, e 
farli iniziare addirittura il 7 luglio è un’assurdità. Eppure non possiamo dimenticare come la 
vendita di prodotti a prezzo fortemente ribassato è sempre un momento importante per gli 
esercenti e per i cittadini. La stagione invernale è andata male, le vendite sono crollate in 
molti settori e di certo quello dell’abbigliamento non è stato risparmiato dalla crisi. Per non 
parlare della primavera e di questo primo scorcio d’estate: l’unico vantaggio è che i 
consumatori avranno la possibilità di scegliere tra un maggior numero di prodotti, e che gli 
esercenti possono sperare finalmente in un ricambio di materiale da vendere all’interno dei 
loro magazzini. Insomma in un momento di depressione dei consumi, i saldi diventano 
un’ottima medicina. Sul via al primo sabato di luglio stabilito dall’accordo Stato – Regioni, il 
Patto va modificato per andare incontro al consumatore e faremo il possibile perché ciò 
accada». Per il Presidente di Confcommercio Napoli, Pietro Russo: «Nonostante la scadenza 
fosse stata imposta in tutta Italia dall’accordo Stato Regioni dello scorso anno, già due mesi 
fa Confcommercio Napoli aveva richiesto alla Regione Campania di anticipare l’apertura dei 
saldi di una settimana, e dunque al 30 giugno, perché in un periodo di crisi anche cinque 
giorni di differenza possono andare a gravare e ad incidere pesantemente sul rilancio dei 
consumi».  

 
NOVARA: I SALDI INIZIANO AL 7 LUGLIO. ATTENZIONE AL LE SANZIONI 

 

 

In un articolo su La Stampa del 3 luglio 2012, a seguito della diffusione delle iniziative di 
liberalizzazione degli sconti avviata da Novara con “Prezzi pazzi” e seguita anche nelle 
province vicine di Biella con “Prezzi pazzi per la città” e Vercelli con “Come d’incanto”, il 
Presidente di Federazione Moda Italia Novara, Andrea Ferri, ha commentato l’ordinanza del 
Comune di Arona che dà il via libera a sconti e promozioni (“Se a Novara i prezzi sono pazzi, 
ad Arona sono anche bassi”), anticipando la stagione dei saldi nei negozi che in Piemonte 
inizieranno sabato 7 luglio: «Arona finalmente si è allineata con gli altri comuni del novarese 
e le province vicine». Per il Presidente dell’Ascom di Arona, Leto Colombo: «L’ordinanza, 
anche se con un mese di ritardo rispetto alla vicina Lombardia, dà una mano a un comparto 
in sofferenza per la crisi economica» . 

 
ROMA: CI ASPETTIAMO UNA SPESA FINO A 280 EURO A FAM IGLIA 

 

 

Sabato prossimo scattano ufficialmente i saldi e i commercianti romani guardano con ottimismo 
all'appuntamento per riscattarsi dal calo delle vendite che, calcolano, nei primi mesi dell'anno e' stato 
tra il 20 e il 40% in meno rispetto al 2011. E non mancano le polemiche sugli sconti anticipati che, da 
giorni, hanno fatto capolino in diversi negozi: i controlli della polizia municipale, assicura l'assessore 
capitolino al Commercio Davide Bordoni, sono stati intensificati per sanzionare chi ha già dato il via 
alle vendite promozionali. Per il Presidente di Federazione Moda Italia e Presidente onorario di 
Confcommercio Roma, Roberto Polidori: «Da un anno all'altro c'è stato un continuo calo delle 
vendite stiamo pagando la riduzione del potere d'acquisto e da febbraio a giugno, rispetto agli stessi 
mesi del 2011, c'è stata una riduzione delle vendite del 20%. Per questo gli occhi sono puntati sulla 
prima settimana di saldi: ci aspettiamo una spesa a famiglia di 250-280 euro». 
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TORINO: SI ASPETTANO I SALDI TRA SPERANZA E PREOCCU PAZIONE 

 

 

In relazione all’avvio dei saldi a Torino, il Presidente di Federazione Moda Italia Torino, 
Francesco Cena ha affermato: «Dopo una primavera decisamente da dimenticare, con vendite 
stagionali mai andate così male dal 2001 e cali, per il settore dell'abbigliamento, che vanno 
mediamente dal 6 al 10%, rispetto agli stessi mesi del 2011, poniamo come sempre discrete 
aspettative nei saldi estivi di fine stagione. Di sicuro la gente non verrà meno neppure 
quest'anno al rito dell'acquisto in saldo, anche se lo farà con sempre maggiore attenzione ed 
oculatezza. Del resto ormai da tempo con i saldi non si vendono quasi più le rimanenze degli 
anni passati, ma merce fresca di stagione. E questo la gente lo ha ben recepito, premiando gli 
operatori più seri e qualificati. In linea sostanzialmente con le stime nazionali anche a Torino 
possiamo calcolare che, per l'acquisto di articoli in saldo, la spesa media per nucleo 
famigliare possa aggirarsi intorno ai 250 - 280 Euro, lievemente al di sotto o, nei casi 
migliori, in linea con la spesa dello scorso anno. Cifre che moltiplicate per le circa 394mila 
famiglie torinesi, lascerebbe presupporre che nel capoluogo piemontese i saldi estivi 2012 
potrebbero andare complessivamente dai 98milioni e 500mila Euro ai poco più di 110 milioni 
e 300mila Euro. Su queste cifre si basano le nostre aspettative, sperando di risollevare 
almeno in parte le sorti di una stagione primaverile dal bilancio quanto mai deludente».  

 
VERBANIA: DARE POSSIBILITÀ DI APPLICARE PREZZI CONC ORRENZIALI 

 

 

In vista dei saldi estivi, il Presidente di Confcommercio Verbania Cusio Ossola, Massimo 
Sartoretti, ha commentato su La Stampa del 3 luglio 2012 anche la decisione della confinante 
Regione Lombardia di sospendere in via sperimentale per un anno il divieto di effettuare vendite 
promozionali nel periodo antecedente i saldi: «Certamente qualche effetto c’è stato, anche perché 
Milano e Varese sono due mete, abbastanza ricorrenti, per i consumatori della Provincia Verbania 
Cusio Ossola, anche in situazioni normali; figuriamoci questa voltra che hanno potuto fare gli 
acquisti all’inizio di stagione. Va detto però che non si è trattato di un decreto che stabiliva 
l’apertura anticipata dei saldi, ma di un provvedimento che dava la possibilità di promozioni 
piuttosto vantaggiose. Veramente ci siamo mossi subito, soprattutto per le pressioni fatte dai nostri 
colleghi novaresi che hanno subito molto più di noi le misure prese in Lombardia. Nessuno, 
tuttavia, a Torino ci ha dato ascolto. L’amministrazione piemontese si è mossa ora convocando 
una riunione per il 5 luglio, ma mi sembra troppo tardi, dato che i saldi in tutto il Piemonte 
iniziano sabato. Bisognerebbe dare la possibilità ai singoli commercianti di applicare i prezzi 
concorrenziali fin dall’inizio. Inoltre sarebbe opportuno che ogni negozio avesse un po’ più di 
autonomia. È comunque difficile arrivare a delle soluzioni condivise da tutti».  

 
ALTO ADIGE: DATA PARTENZA FISSA CREA VANTAGGI A CLI ENTI E AZIENDE  

 

 

Prenderanno il via venerdì 6 luglio 2012 i saldi. Per il Presidente dell'Unione commercio turismo 
servizi Alto Adige, Walter Amort: «I saldi di fine stagione si confermano un importante strumento di 
vendita: da un lato, infatti, per le aziende commerciali rappresentano una fondamentale occasione per 
liberarsi delle giacenze di magazzino; dall'altro, invece, per i clienti, costituiscono un chiaro 
messaggio: in questo periodo è possibile acquistare le rimanenze a prezzi assai favorevoli. Una 
scadenza chiaramente stabilita crea consistenti vantaggi alla clientela, soprattutto in termini di 
trasparenza e chiarezza. Si tratta inoltre di creare le medesime condizioni di partenza per le aziende 
commerciali grandi e piccole, indipendentemente dagli investimenti in pubblicità». 
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FRIULI VENEZIA  GIULIA: “TEMIAMO RISULTATI DELUDENTI” 
 

In vista dei saldi di fine stagione che in Friuli Venezia Giulia inizieranno sabato prossimo, 7 
luglio, e finiranno il 30 settembre, per il Vicepresidente di Confcommercio Friuli Venezia 
Giulia e Presidente Confcommercio di Pordenone, Alberto Marchiori:  «Questi saldi di fine 
stagione sono molto importanti, perché finora le cose non sono andate molto bene. Per 
spendere la gente ha atteso i saldi, ma ha pochi soldi e tende a tenerseli, perché non sa se 
saranno sufficienti a pagare le tasse e ad arrivare a fine mese. Si teme una contrazione delle 
spese. C'è chi tra i negozianti ha anticipato con saldi e vendite promozionali, ma con risultati 
abbastanza contenuti. Bisogna puntare a una politica di crescita del paese, delle aziende e dei 
posti di lavoro. Di batosta in batosta, vedremo il funerale di altre aziende. Così è solo 
depressione. Nel 2011 nel mio comparto, in provincia di Pordenone ha chiuso una azienda al 
giorno. Quest'anno, temo due». 

 
SICILIA: TANTE ASPETTATIVE DOPO UN CALO VENDITE DEL  30 PER CENTO 

 

 

La caccia all'affare, magari griffato, in Sicilia scatterà ufficialmente tra qualche giorno, ma 
complice la crisi e i consumi al palo le aspettative dei commercianti non sono affatto rosee. 
Nell'anno nero dell'economia italiana per famiglie ed imprese i saldi, al via nell'Isola sabato 
prossimo, non basteranno a risollevare interi comparti in ginocchio. Per Julo Consentino, 
Coordinatore regionale di Confcommercio Sicilia: «Le aspettative sono tante. Le vendite 
durante l'anno non sono andate bene, c'è stata una contrazione del 20-30% e le aziende 
continuano a chiudere i battenti. Un dato allarmante perché ad abbassare la saracinesca non 
sono solo commercianti improvvisati, ma marchi storici, aziende che hanno anni di 
esperienza alle spalle, che hanno fatto la storia del commercio. Segno che la crisi morde 
sempre di più e che la situazione drammatica è destinata a peggiorare, senza una classe 
politica all'altezza. Ad agire sono più fattori. Da un lato c'è 'un ridotto potere d'acquisto delle 
famiglie, che adesso anche durante i saldi tendono a comprare solo l'indispensabile', 
dall'altro lato un forte effetto psicologico; la gente ha paura del futuro, così non è propensa a 
spendere. Con i comuni al dissesto e la Regione che non è in grado di dare certezze neanche 
il posto fisso dà fiducia al consumatore». 

 
TOSCANA: SPERIAMO DI SALVARE UNA STAGIONE DISASTROS A 

 
 

 

In Toscana si attende l'inizio della stagione dei saldi per cercare di risollevare il settore del 
commercio da uno dei periodi più neri degli ultimi decenni. L’inizio delle vendite scontate è 
fissato per sabato 7 luglio e i negozianti sperano di fare buoni affari già a partire dalla prima 
settimana di saldi. L'auspicio generalizzato è espresso a chiare lettere dal Presidente di 
Confcommercio Toscana, Stefano Bottai: � L'andamento vendite nella stagione estiva è stato 
disastroso per molti negozianti e si confida nella prima settimana di saldi per recuperare. 
Rispetto allo stesso periodo dello scorso anno non si prevedono incrementi, ma si attendono 
molti clienti che non hanno potuto o voluto comprare a prezzo pieno. La fiducia dei 
consumatori tarda a invertire la marcia anche se alcuni segnali positivi dall'orizzonte europeo 
potrebbero far ben sperare su questo fronte. La reale capacità di spesa dei redditi medio bassi 
è indubbiamente diminuita e dobbiamo scongiurare l'aumento programmato delle aliquote Iva, 
non solo farlo scendere di un punto percentuale� . 
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VENETO: SPERIAMO SIA UNA BOCCATA D'OSSIGENO  

 

 

In Veneto le vendite di fine stagione partiranno sabato 7 luglio e si concluderanno il 31 
agosto. Per il Presidente regionale della Federazione Moda Italia Veneto,  Graziella Tabacchi 
Basevi: «Noi abbiamo una canna di bambù e la tiriamo fuori dalla palude per respirare. 
L'immagine è forte, ma rende l'idea: la canna di bambù sono i saldi estivi, ormai alle porte. 
Tutte le regioni d'Italia, o quasi, partiranno all'unisono, e questo è un bene. Ma il fatto che la 
Lombardia (da quest'anno) e l'Emilia Romagna, il Trentino e il Friuli Venezia Giulia (già da 
tempo) abbiano cancellato il divieto di effettuare vendite promozionali 30 giorni prima dei 
saldi mette il Veneto in una posizione di svantaggio. Detto questo ciò che vedo è una 
disperata ricerca dello sconto per attrarre il cliente, un continuo gioco al ribasso che in 
alcuni casi spinge a vendere a prezzo di costo, svilendo così la politica aziendale che c'è 
dietro un'attività. E risulta sempre più difficile fare previsioni, quando già nel mese di giugno, 
secondo uno studio della Federazione Moda Italia-Confcommercio, si sono raggiunti livelli 
record di una crisi che non sembra voler concedere tregua. A soffrire di più sono i negozi 
plurimarca di qualità che operano sul mercato interno, con una caduta dell'8,6% delle 
vendite solo nel 2011, un dato che è ulteriormente peggiorato nei primi 6 mesi del 2012 
toccando il -10%. In relazione alle previsioni d'acquisto di capi d'abbigliamento prima dei 
saldi di luglio o dopo il loro avvio, il dato veneto è in linea con quello nazionale: il 61% degli 
intervistati dichiara che aspetterà i saldi� . Per il Presidente di Confcommercio Veneto, 
Massimo Zanon: � La speranza è che i saldi siano un'occasione per dare una boccata 
d'ossigeno a uno dei settori, quello dell'abbigliamento, che, a causa della crisi, sta soffrendo 
più di altri� .  

 


